Quaderni Trimestrali Consorzio Venezia Nuova – gennaio/giugno 2007 

I due lazzaretti al centro di un nuovo sistema museale archeologico.

Luigi Fozzati (Direttore Soprintendenza archeologica del Veneto e NAUSICAA) parla con entusiasmo del futuro museale dei due lazzaretti veneziani e dell’importante indagine archeologica.

“L’aspetto più significativo della ricerca sono state le straordinarie condizioni di conservazione in cui abbiamo trovato l’area archeologica, nonostante i diversi usi cui sono state adibite le isole dopo la perdita della funzione di lazzaretto; con Venezia stessa, sono cresciute verticalmente creando delle sigillature degli strati archeologici, una meccanica che ci ha preservato grandi patrimoni. L’attività svolta finora è stata necessariamente incentrata sull’indagine e sullo studio delle modalità di sepoltura succedutesi nelle varie pesti. Ma è chiaro che ora c’è grande attesa per gli esiti dello studio che sarà compiuto sugli scheletri rinvenuti.

E’ previsto uno studio antropologico e palepatologico in relazione ai caratteri interni ed esterni; le peculiarità interne riguarderanno i fattori genetici e l’alimentazione del tempo, mentre dalle caratterizzazioni esterne potremmo risalire alla qualità dell’ambiente in cui vivevano. La miologia, ovvero lo studio delle impronte che i muscoli lasciano sulle ossa, ci potrà poi aiutare a capire le attività cui erano maggiormente dediti. Indagini che ci daranno un quadro dinamico della popolazione veneziana dal XIV al XVI secolo. Va sottolineato che i dati che emergeranno dagli scheletri del lazzaretto saranno coordinati con quelli già raccolti in vari scavi fra cui quello della necropoli rinvenuta a pochi metri dal Museo Civico della laguna a Chioggia.

Gli scheletri saranno quindi archiviati e musealizzati solo in parte al Lazzaretto Vecchio, perché la sede vera sarà il Lazzaretto Nuovo, dove sorgerà il Museo Antropologico della laguna. Il Lazzaretto Vecchio è invece destinato ad essere il Museo della Storia della città di Venezia, con data di inaugurazione intorno al 2010; una sede diapositiva all’avanguardia, con didattica e laboratori, e non nascondo il sogno di utilizzare qualche spazio all’aperto dell’isola come area per stages di scavo. Un museo che per la particolare vicinanza con il Lido potrebbe essere il motivo per la creazione di un nuovo percorso turistico di qualità.”.

